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A fine settembre, la costruzione della nuova scuola di Djicofé è completata quanto basta per accogliere i 

bambini ad ottobre. Sono state rinviate a gennaio alcune opere di completamento del tetto.  

 

Sopra, vediamo gli 

interni di 2 delle 3 

nuove aule. I colori 

sono luminosi per 

dare allegria ai 

piccolini che saranno 

ospitati. La vernice 

azzurra alle pareti è 

lavabile. Le 

piastrelle, prodotte 

a Sassuolo, sono 

arrivate dall’Italia 

con l’ultimo 

container.  
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La nuova scuola accoglie i bambini 

dell’Asilo. Così il vecchio asilo potrà ospitare le 

prime tre aule della scuola elementare, di fronte 

alla quale l’anno prossimo costruiremo le altre 3 

aule, completando così il ciclo delle 6 classi 

primarie del modello francese.    

 

Ai primi di ottobre i bambini sono arrivati ed 

hanno saturato la capienza massima: 200 posti.  

Il 40% sono casi sociali, ovvero bambini di 

famiglie in difficoltà che hanno accesso gratis.  

I loro costi (che comprendono anche il pasto di 

mezzogiorno) sono coperti in parte grazie agli 

introiti delle molteplici attività del Centro, in 

parte grazie alle donazioni degli italiani alla 

Associazione Nasara (Manciano, Grosseto) che ha creato il Centro.  
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Come abbiamo detto, il vecchio Asilo ospiterà le 

prime tre classi elementari, per un totale di 200 

bambini. Anche in questo caso circa il 40% sono 

casi sociali che frequentano gratuitamente.  

I bambini paganti sostengono una retta 

giornaliera di 200 FCFA (0,30€) ed hanno diritto 

al pasto di mezzogiorno. La mensa è gestita da 

un’associazione di donne del quartiere.  

A destra i maestri delle 3 classi elementari.  

Da ottobre abbiamo 173 alunni: 72 iscritti alla 

prima classe elementare (CP1 secondo il ciclo 

scolastico francese), 59 alla seconda (CP2), 42 

alla terza (CE1). Non è stato possibile occupare 

tutti i posti disponibili perché iscriversi alla CP2 e 

alla CE1 comporta abbandonare la scuola 

frequentata durante l’ultimo anno scolastico. Averne recuperato 100 è una conferma del buon nome del 

Centro.  

L’anno prossimo realizzeremo il 

secondo edificio della scuola 

primaria (con le classi CM1, CE1 e 

Ce2) in cui sarà possibile ospitare 

altri 200 bambini.  

Al termine di questa seconda opera 

sarà superiore a 1.000 la capienza 

delle scuole da noi create in 10 

anni: 500 alunni a Pikieko, 400 a 

Djicofé e 120 a Sokourani.  
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L’apertura della nuova scuola era stata 

preparata a giugno alla fine dell’anno 

scolastico con una festa ancora più grande di 

quelle abituali.  

Erano intervenute le autorità religiose e civili.  

Mamme e papà vestiti a festa.  

 

 

 

Musica, canti e danze  
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E per finire, il nostro amico Enrico 

(Presidente della Associazione Nasara) fa 

la foto ricordo con le autorità e ottiene la 

benedizione autorevole delle autorità per 

l’apertura delle elementari a settembre.   
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La soddisfazione di avere una 

scuola nuova è sempre tanta, 

ma che festa hanno fatto i 

ragazzi di Djicofé alle divise 

da calciatori, ai palloni da 

football, ai calzettoni rossi 

fiammanti, alle scarpette 

chiodate… del Bellusco 

Calcio!  

 

 

 

 

 

E non solo con le maglie del Bellusco 

Calcio!  

 

 

Il coach - blu a destra nella foto in alto 

con la maglia - ha invitato il Bellusco 

Calcio per una amichevole a 

Ouagadougou, raccomandando ai 

giocatori del Bellusco di prepararsi 

bene, perché i suoi ragazzi sono forti!  

 

 

Meno contenti i ragazzini più piccoli rimasti a 

bocca asciutta quando hanno aperto le 

scatole del container! Uno di loro (il secondo 

da destra) si è fatto fotografare senza 

scarpette e un altro, in seconda fila, a piedi 

nudi.  

E allora quel SERGIO BARCA (Grazie Sergio!) 

suona come un rimprovero a cui dovremo 

dare soddisfazione con prossimo container.  


